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Dal non essersi V on. Tribunale di Lucerà 
menomamente inlrallenulo della vera quislione 
riguardante il sig. ^Mancini, sorge la necessità 
di aggiungere poche considerazioni alla pre- 
cedente nostra allegazione — tanto più che essa 
si presenta nuova nella disamina della Sere- 
nissima Corte Suprema. 

11 Tribunale ritenne per concesso quello che 
noi non abbiamo, nò possiamo mai concedere 
in omaggio alla legge ed ai dritti dei cittadini. 

Ecco frattanto la quistione : 

« Il proprietario, o rappresentante di un de- 
« posito di polveri piriche " dehilamenle 
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« munito della doppia licenza, cioè, deirauto- 
« rilà politica e della finanziaria — agli effetti 
« delle leggi imperanti sulla materia — non 
« può andar soggetto ad altro provvedimento 
« in fuori della revoca delle dette licenze, quan- 
« do sopravvengano mutazioni o circostanze 
« che infirmino le condizioni di sicurezza del 
« deposilo, e quando il lilolaro delle licenze 
« non osservi le cautele e condizioni impo- 
« stegli dal F^refetto ». 

Coordinando le disposizioni della legge e del 
Regolamento sulle M^oleeri t^iHche e 
sugli altri predoni esplodenti rileviamo innanzi 
tutlo che non e a confondersi le licenze per 
la fabbricazione con (juelle pel semplice depo- 
sito : imperocché per la prima vi sono immen- 
se cautele da prendersi ed osservarsi, mentre 
pel deposilo di sole polveri piriche le condizioni 
sono tassalivamente prescritte dalla della legge 
(14 luglio i(S91, n.' 1)8:2) e relalivo regolamento 
07 dicembre 1891, n/ ()94), 
Giova altresì premettere di non doversi con ■ 
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fondere le polveri piriche con i prodolli esplo- 
denti, quali la dinamite ed altre combinazioni 
a ba.^x» di nilro-glicerina, pei quali ultimi — 
in visla delle tendenze dei tempi a commettere 
delitti contro T ordine pubblico, contro le per- 
sone e le proprietà — surse la necessità pel 
Governo di proporre misure preventive e re- 
pressive superiori a quelle della legge comune, 
che si ravvisarono insudicienti a reprimere sif- 
fatti reati. Intendiamo dire appunto della M^eg^ 
gè sui reali commes.si con malciie esplodenti 
del d9 luglio 1894, n.' 514, e del relativo Re- 
f/olamento 23 agosto 1894. n: 389. 

Adunque la legge ed il regolamento che re- 
golano la materia formante ogijetlo della vo- 
luta contravvenzione addebitata al Mancini r/^^;/- 
vcri pirivlipj dilTeriscono da quelli eccezionali 
sui reati cotììmessi con materie esplodenti an- 
zi indicati. 

E che uno sbaglio madornale sia sostenere 
il contrario basterà rilevare che la stessa legge 
- d9 luglio 1894 - alTarl. 8 prescrive: « senza 
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una speciale licenza del Ministero delP Interno 
del Prefetto della Provincia, nessuno può fab- 
bricare, vendere, trasportare o conservare in 
casa altrove gli oggetti e le materie indicate 
dairart. Primo ». E questo benedetto artico- 
lo primo che mai contiene ? Contiene forse la 
materia delle /?o/ym;;/nc/ie? — Niente affatto. 
Eccolo : 

« Chiunque col fine di commettere delitti 
contro le persone o le proprietà, o per incu- 
tere pubblico timore, suscitare timore o pub- 
bico disordine, ovvero nella scienza di tal fine 
fabbrica, trasporta o tiene in casa od altrove 
dinannte od altri esplodenti simiii nei 
loro effetti, bombe, macchine, od altri con- 
gegni micidiali o incendiari, ovvero sostanze 
e materie destinate alla composizione o fab- 
bricazione di tali oggetti, è punito ecc. ce. ». 

Il Pretore ed il Tribunale che in applica- 
zione del riportato art. 8 condannarono il 
Mancini a 10 giorni di arresti e 100 lire di 
multa avevano l'obbligo di vedere almeno se tra 
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le malerie e gli oggelli indicali nel dello art. 1 
fossero comprese le polveri piriche per uso 
di caccia, di cui il Mancini - quale rapprcsen- 
lante in Foggia della dilla Lazzaroni e Rubi- 
no — liene il deposilo alla via Vecchia di 
Napoli con due licenze. 

È codesta una di quelle cantonale per lo 
nrieno ingiuslificale. 

A maggiormente dimostrare che noi non 
malamente ci apponiamo, rileviamo dalla cen- 
nata Legge 49 luglio 1894 che la materia delle 
polveri piriche, oltre a non rier)lrare tra quelle 
deir art. 1, dalla s(essa ò riguardala per la 
sola quantilà e qualità che possono tenersi o 
trasportarsi sema iicenxu. In altri ter- 
mini le legge preventiva in esame intere re- 
primere non solo quanto ò previsto dal ripe- 
tuto art. \, ma di limitare (mercè il Regola- 
mento) il quantitativo e la qualità del genere 
slesso per uso dei privati, ai quali non oc- 
corre licenza. Ecco senza indugio il lesto : 
« Con apposito Regolamento sarà provve- 
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dulo airesecu/ione degli ari. 7 e 8 della pre- 
sente legge ed a determinare la quantità e qua- 
lità delle poiveri piriche e delle ali re 
sostanze che possono tenersi o trasportarsi 
senza licenza ». 

Sicché chiaramente il legislatore non intese 
comprendere nelle materie di cui all'art. 1 le 
polveri piriche, per le quali rimetteva i poteri 
al relativo Regolamento. 



Interrogando quindi il detto Regolamento, 
lo stesso neirarl. 7 enumera gli esplodenti 
e neir ari. lo dislingue le polveri piri^ 

che dagli slessi dettando le norme non solo 
per la fabbrica, vendita, trasporto dei primi, 
ma le condizioni pei depositi di ambidue; 
mentre per i titolari dei depositi di materie 
esplodmti - come dall' art. 14 - s'interessa a 
prescriverne gli obblighi. 
Ecco il testo : 
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Ari. 7. « Non si può senza licenza del Mi- 
nistero deir Interno fabbricare, tenere in de- 
posito, vendere trasportare o importare dal- 
l' estero qualsivoglia quantità di dinamite, fui- 
micotone, fulminato di mercurio o altri fu Imi- 
nati, picrati, materie a base di nitroglicerina, 
od altre sostanze clie, unite o separate, pos- 
sono produrre effetti simili a quelli della dina- 
mite ». 

Art. 13 « Gli edifizi destinati alla fabbrica- 
zione od al deposito delle materie di cui al- 
l' art. 7 di polveri piriche dovran- 
no avere le seguenti condizioni ». 

1) essere a conveniente distanza dall'abi- 
tato, dalle strade pubbliche, da fiumi e canali 
navigabili, da opoflci industriali, da case co- 
loniclie, da cimiteri, da chiese aperte al culto 
e da luoghi nei quali sogliono tenersi riu- 
nioni per feste, fiere, esercizi od altre radu- 
nate di persone. 

2) essere cinti di muri o cancelli solidi 
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in guisa da impedire che vi si possa facil- 
mente entrare ; 

3) essere divisi in modo che i magazzini 
di deposilo siano a conveniente distanza dagli 
edifizi di lavorazione, e questi separati fra loro 
ed a conveniente distanza per le singole la- 
vorazioni, 

Tulle queste condizioni dovranno essere ve- 
rificate da una Commissione tecnica, a spese 
di colui che domanda di impiantare la fab- 
brica il deposito. Delta Commissione pre- 
scriverà di volta in volta le dislauze di cui ai 
numeri 1 e 5, e tutte quelle opere che, a se- 
conda dei casi e delF importanza della fab- 
brica del deposilo, riterrà necessarie per hi 
sicurezza pubblica delle materie di cui si tratta 
e per V incolumità pubblica. 

E qui - per incidens - si noli che tra le 
condizioni non vi e quella del posto di guar- 
dia di cui si occupa nel seguente art. 14, ma 
esclusivamente per i deposili di espiorienii 
enumerati già neir art. 7, anzi riportato. 
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Inlanlo )^ art. 14 è cosi concepilo : 
« Colui che ha oUenulo la prescrilla licen- 
za per fabbricare o per tenere in deposilo ma- 
terie esplodenti, ha i seguenti obblighi : 



i) tenere quel numero di guardiani che la 
Commissione Tecnica rilerrà necessario per la 
sicura custodia delle materie e«|iloi#«fifl ». 

Ora, oltre alla diversità che corre tra gli 
esplodeìiti di cui all'art. 7 e le polveri piriche, 
per lo meno nella specie avremmo dovuto ve- 
dere prescritta dalla Commissione Tecnica la 
condizione del posto di guardia e del nume- 
ro dei guardiani ; senza di che non vi e 
nemmeno V ombra di qualsiasi infrazione. 

Ebbene scorgendo da capo a fondo le due 
licenze concesse al Mancini, una al verbale di 
impianto del deposito di polveri piriche, non 
si trova affatto detta condizione. Quindi non 
vi e responsabilità in genere, e molto meno 
per lui che non ha tenuto mai deposito di ma- 
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terie esplodenti di cui al più volle invoca- 
to ari. 7. 

Ne valga il venir rilevando che il decrelo 
del sig. Prefello parla della nonnina del Guar- 
diano Abballiscianni ; giacche costui fa messo 
a cuslodia della lenula del deposilo per uso e 
consumo - come suol dirsi - e per sola ini- 
zialiva del Mancini. 

Tanto vero che nel decrelo slesso — come 
già rilevammo nella precedenle allegazione — 
nella parie disposHha tulle le altre condizioni 
si riscontrano, meno quella di obbligo del guar- 
diano. 

E ne poleva disporsi detto obbligo se non 
dalla Commissione lecnica — conie prescrive il 
citalo Regolamento alT art. 14 — appunto per- 
chè pel deposito in parola — conlenenic non 
oltre i 3 quintali di polvere — le condizioni 
furono verificale abbastanza soddisfacenti alla 
imporlanza dello stesso. 
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Dicemmo che lan(o il Pretore che il Tribu- 
nale deviarono dalla vera quislione che abbia- 
mo avuto r onore di enunciare in cima di 
quesle disadorne considerazioni. 

Dicemmo pure che in Italia, per la molli- 
plicilà delle leggi e leggine, regolamenli, istru- 
zioni, circolari, ordini di servizio e sinìili si 
finisce col dover facilmente errare. KWhumanum 
est errare vi e il coefficiente lamentalo della 
moltiplicilà delle disposizioni legislative, mas- 
sime nel sistema delle leggi di pubblica ammi- 
nistrazione e d'indole politica. Gli stessi funzio- 
nari s' impigliano nelle svariale quislioni che 
si elevano, e spesso ricadono villime degli 
errori. 

Un Vice-Pretore, che air alba jdella sua car- 
riera e di fronle ad un verbale degli Agenli 
di Sicurezza, i quali ripelutamenle credono as- 
sodare la colpabililà di un quidam, sia pure 
del povero Mancini, si vede lalmenle impap- 
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pinato da non poter dar ragione nemmeno del 
suo pronunziato. E la sua sentenza mancando 
totalmente di motivazione (ciò che la legge 
fulmina di nullità assoluta) si presenta cosi nu- 
damente air esame del Tribunale. 

Questo — meno male — si sforza a motivare 
quella sentenza ; ma devia dal punto princi- 
pale e confonde la fabbrica od il deposito di 
materie esplodenti (di cui alF art. 1," della Legge 
49 luglio 1894, e 7 del relativo Regolamento 
43 agosto detto) col deposito di semplici pol- 
veri piriche : le condizioni per le fabbriche o 
depositi di delti esplodenti con gli obblighi 
di conseguenza ; il dritto dì porvi un guardiano 
patentato, coir obbligo — quando questo non 
gli e stato imposto : confonde, — in una pa- 
rola — la materia dei reali commessi con esplo- 
denti — oggetto della legge eminentemente re- 
pressiva sopradetla — con le semplici moda- 
lità che potrebbero intliggersi ai titolari di de- 
positi di polveri piriche in determinati casi. 

xMa sarà nostra ventura oramai quella di non 
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aver sapulo sottoporre air esame deireminenle 
Magislralura la vera quislione ? — Meglio an- 
cora ci spiegheremo. 

E ciò lo faremo mettendo un po' da banda 
la male adoperala legge repressiva per la di- 
namite e prodotti aftini. 



Non e necessario qui venir rilevando sic- 
come il regime tributario e politico delle pol- 
veri piriche in genere ha subilo parecchie 
trasformazioni dalla cosliluzione del Regno d'I- 
talia in poi. 

Basti solo alìermare indiscutibilmente che la 
materia e regolala atlualmenle dalla legge 14 
Luglio 1891 n. 082 - come abbiamo già ac- 
cennr^to. 

L'art. 49 - alinea - della slessa prescrive che 
pel deposito di polveri piriche e di altri prodotti 
esplodenti' oltre la licenza delT aulorilà di P. 
S. richiesta dalT art. 21 della Legge di P. S., 
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occorre quella delPUfficio Tecnico di Finanza. 

Gli articoli 101 a 104 del Regolamento 
per r esecuzione della della legge, in data 17 
Dicembre 1891 N. 694, prescrivono lutleje 
formalità inerenti alla materia in dispula. E 
le licenze rilasciale al Mancini sono appunle 
quelle esibite. 

Scorrendo detti articoli si rileva tra l'al- 
tro - che r Ulìicio Tecnico di Finanza procede 
alla veridcazionc delle prescrizioni che il Pre- 
fello avesse imposte per la sicurezza del de- 
posito! E r art. 105 ancora commina che « le 
licenze, di cui agli art. 101 a 104 sono revo- 
cabili per decreto del Pre fello. Si farà 
luogo alla revoca quando il titolare non ope- 
ri le cautele e condizioni impostegli dal Pre- 
fetto alteri, senza averne ollenulo il permes- 
so deir autorità competente, lo stato di cose 
risultante dal processo verbale di veritìcazione. » 

Ed eccoci infine alla risoluzione della 
quistione. 

La inosservanza di una delle condizioni 
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imposte porterebbe la revoca delle licenze. 
Questa è T unica e maggiore pena che si po- 
trà intliggore al tilolare delle stesse. 

Che entrano mai le allre disposizioni le- 
gislalive intese a reprimere ed a prevenire i 
delitli coniro la proprietà e le persone - og- 
getto della legge 19 Lugho 1894 e relativo 
Hegolamenlo? Che vi entra la legge per gli 
anarchici et similia con coloro, che con assi- 
curate condizioni di condotta e moralità furo- 
no investite di ilue licenze pel deposito di pol- 
veri piriche ? 

Senza dubbio adunque furono malamente 
applicate le disposizioni delle dette leggi re- 
pressive a riguardo del nialcapilato Signor 
Mancini. 

A costui, nel procedersi alla verilica del de- 
posito, giammai fu imposto Pobbligo del guar- 
diano. Se non fosse slato cosi, T Autorità po- 
litica gli avrebbe revocalo le licenze, ed era 
quanto rientrava esclusivamente nei suoi poteri 
senza T intervento di alcun' altra autorità. 
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